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SCINTILLE avvicinamenti tra adolescenti e teatro 
a cura di Marina Dammacco
in collaborazione con Francesca Saturnino, Alessandro Toppi, Napoleone Zavatto 
edizione 2019
con la partecipazione di Associazione Quartieri Spagnoli Onlus e Associazione 
Culturale Agorà

Il progetto SCINTILLE nasce come prima sperimentazione, nell’ambito del Napoli 
Teatro Festival Italia 2019, di un percorso di formazione del pubblico teatrale giovane: 
un gruppo di circa quindici adolescenti tra i tredici e i sedici anni, appartenenti a realtà 
associative cittadine, viene guidato alla visione di due spettacoli in programmazione 
nel mese di giugno, attraverso un incontro di presentazione e uno di restituzione della 
propria esperienza di spettatori. Il progetto è condotto da un team di quattro operatori, 
organizzatori teatrali e curatori di attività di formazione del pubblico.

INCONTRI E SPETTACOLI 

venerdì 14 giugno 2019
incontro pre-visione | Ass. Quartieri Spagnoli
visione spettacolo Madre coraggio | Nuovo Teatro Nuovo

lunedì 17 giugno 2019
incontro post-visione | Ass. Quartieri Spagnoli

mercoledì 26 giugno 2019
incontro pre-visione | Teatro Trianon
visione spettacolo Un Poyo Rojo | Teatro Trianon

giovedì 27 giugno 2019
incontro post-visione | Teatro Trianon

contatti
MARINA DAMMACCO 
3480561993
FRANCESCA SATURNINO 
335210612
ALESSANDRO TOPPI 
3336161913
NAPOLEONE ZAVATTO 
3312282853
scintille.info@gmail.com 
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IL PERCORSO HA INCLUSO UNA NARRAZIONE CHE PARTE PRIMA DI TUTTO DA SE STESSI E DAL PROPRIO 
MONDO PER POI ARRIVARE A QUELLO DELLA SCENA. 
FORSE UNO DEI PUNTI DI VISTA PIÙ INTERESSANTI PER GUARDARE LA SCENA È QUELLO DEI PIÙ PICCOLI, 
IN PARTICOLARE DEGLI ADOLESCENTI, CHE HANNO LA VISTA GIÀ LONTANA DI UN ADULTO E GLI OCCHI 
ANCORA PULITI DI BAMBINI. 
E FORSE UNA DELLE FUNZIONI PIÙ VITALI DI UN FESTIVAL COSÌ IMPORTANTE E IMPONENTE COME IL 
NAPOLI TEATRO FESTIVAL ITALIA È FARE IN MODO CHE QUESTI OCCHI INCONTRINO IL TEATRO. 
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GLI OBIETTIVI SONO STATI DUNQUE LA PRATICA DELLA RIEVOCAZIONE COMPLESSA E DELL’APPROFONDIMENTO DI MERITO, 
BEN PIÙ PROFONDO DEL “MI PIACE” O “NON MI PIACE” CON CUI SONO SEMPRE PIÙ SPESSO ABITUATI AD ESPRIMERSI 
VIA SOCIAL; INDURLI AD ARTICOLARE UNA RICOSTRUZIONE AMPLIATA – IN CUI ENTRA TUTTO, CONFUSAMENTE: NAPOLI 
E IL TEATRO, LORO E LA VITA – CHE SFOCIA IN UN’ANALISI CHE, AL DI FUORI DI QUEST’ESPERIENZA, NON AVREBBERO 
ARTICOLATO; DIRGLI QUANTO È IMPORTANTE CONFRONTARSI CON LA MESSINSCENA CHE NON TI PIACE O CHE TI COSTRINGE 
A UNA FRUIZIONE MENO ACCOMODANTE, IMMEDIATA, FURBA, FACILITATA. 
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PRODURRE UN TRAGITTO NELLO SPAZIO, INDUCENDO GRUPPI DI RAGAZZI A ENTRARE IN UN QUARTIERE – IN UN 
PEZZO DI CITTÀ – CHE NON È IL PROPRIO, COSÌ MUTANDO LA GEOGRAFIA EFFETTIVA E PERCEPITA DI NAPOLI. 
METTERE QUESTI RAGAZZI IN RELAZIONE RIFLESSIVA E CREATIVA COI LORO COLLEGHI, LASCIANDO CHE NEL TEMPO 
DEL LABORATORIO L’INCONTRO DIVENTI PROGRESSIVAMENTE UN INTRECCIO E CHE AFFINITÀ E DIFFERENZE SIANO 
VALORIZZATE UGUALMENTE: ETÀ DIVERSE, DIVERSE STORIE FAMILIARI, DIVERSE ESPERIENZE DEL CONTESTO UMANO 
ED URBANO NAPOLETANO, DIVERSO IL GRADO DI SCOLARIZZAZIONE E DI TEATRALIZZAZIONE, DIVERSO IL MODO 
DI ESPRIMERSI, DIVERSA LA LINGUA IMPIEGATA (ITALIANO, DIALETTO, UN TENTATIVO DI METTERLI ASSIEME IN 
MODO NATURALE) DIVENTANO PROGRESSIVAMENTE UNO STARE INSIEME E COLLETTIVO, UN RAGIONAMENTO CHE 
APPARTIENE UN PO’ A TUTTI, QUESTO TEMPO E QUESTO SPAZIO VISSUTI IN COMUNE.
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DARE LORO – PRIMA CHE VEDANO LO SPETTACOLO – FRAMMENTI, SUGGESTIONI, IPOTESI DA INVESTIGARE: FARGLI 
VEDERE LE FOTO DI ALCUNI ALLESTIMENTI DI MADRE CORAGGIO O I VIDEO SULLO SPORT CHE SI FA DANZA E SULLA 
DANZA CHE INGLOBA LO SPORT, AD ESEMPIO; OPPURE: AFFIDARGLI BRANDELLI DI UN TESTO, SCRITTO DA BRECHT 
QUASI UN SECOLO FA, O CONSEGNARLI PAROLE DI CUI NON HANNO MAI SENTITO IL SUONO (“PERFORMANCE” O 
“PERFORMER”) INDUCENDOLI A RIFLETTERE SU COSA POSSANO SIGNIFICARE E SU QUANTO SIANO DISTINGUIBILI DAI 
TERMINI “SPETTACOLO” E “ATTORE”. 
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CHIEDERGLI UNA TRAMA A PARTIRE DA UN TITOLO (COSA VI SUGGERISCONO LE PAROLE “MADRE” E “CORAGGIO”?) 
PER SCOPRIRE CHE PENSIERO NE HANNO E QUALI URGENZE SMUOVE LORO; SCHERZARE SERIAMENTE CON LORO 
ATTRAVERSO IL TO PLAY DEL TEATRO PORTANDOLI A MIMARE, IMPROVVISARE, ALLESTIRE UN FRAMMENTO 
TEATRALE CHE RIGUARDA LO SPORT CHE PRATICANO O QUELLO CHE AVREBBERO VOLUTO PRATICARE. DIRGLI COS’È 
UNA LOCANDINA, CHI È IL REGISTA, IN COSA CONSISTE LA SCENOGRAFIA; MOSTRARGLI LA GRATICCIA, LA BUCA O IL 
GOLFO MISTICO; FARGLI RENDERE CONTO DEL RUOLO (CHE EBBE) IL SUGGERITORE; INDURLI A CAPIRE CHE IL TEATRO 
(DRAMMATURGIA, RECITAZIONE, MUSICHE, COSTUMI, LUCI, ARREDI – FINO AGLI SPETTATORI, FINO ALLA CRITICA E I 
CRITICI) È UN PATTO COLLETTIVO, UN MICRO-ORGANISMO SOCIALE. 
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IL TEATRO INTESO PRIMA DI TUTTO COME “ANDARE A TEATRO”: RICORDI DI INFANZIA, OBBLIGHI SCOLASTICI O DI 
PROGRAMMAZIONE, GITA CON GLI AMICI, POSTO COMODO O SCOMODO, GENTE CHE ATTRAE O DISTRAE L’ATTENZIONE, 
STANCHEZZA, SUDORE, RESISTENZA, FAME E SETE, INTERVALLI CHE NON CI SONO MAI, MA SOPRATTUTTO CAPIRE 
E NON CAPIRE DI ESSERE IN DIALOGO DAL VIVO CON QUALCUNO. IL TEATRO INTESO POI COME ‘DIVERTIMENTO’: 
COMICITÀ, RIDERE, NON ANNOIARSI MA ANCHE ESSERE STUPITI, COINVOLTI, INVASI, DELUSI, PER RICONOSCERSI O 
SENTIRSI DEGLI ALIENI IN MEZZO AD ALTRI ALIENI. IL TEATRO INTESO COME UN ‘TEMPO ANALITICO’: ASPETTATIVE, 
BISOGNO DI GRANDI RISPOSTE, DIFFICOLTÀ A PORRE DOMANDE, A COLLOCARE IL PROPRIO GUSTO E IL PROPRIO 
SGUARDO NEL MONDO, NON AVENDO BEN CHIARO PERCHÉ, COME E SE FARLO.
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Cara/o

fin qui, abbiamo provato a darti qualche spunto, per iniziare a scoprire i misteri del Teatro.

C’è però un elemento, oltre a testo, regia, luci, attori, musiche etc., che non si può “studiare”: 
una specie di scintilla che si accende in scena, mentre sta accadendo lo spettacolo. 

Ti affidiamo un compito: fa’ tesoro di tutto quello che ci siamo detti e, ora che vai a teatro, 
fa molta attenzione: osserva tutto, se vuoi segna le cose più importanti, ma soprattutto 
cerca quella scintilla. 

Dopo lo spettacolo, ci ritroveremo.

Intanto, buona visione.

Francesca, Marina, Alessandro, Napoleone
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